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COMUNE DI MONTE CASTELLO DI VIBIO

Provincia di Perugia

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

NUMERO 6 DEL 08-04-2020

 

OGGETTO: ALIQUOTE IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA - ANNO 2020 - APPROVAZIONE.

L’anno 2020 il giorno 08 del mese di Aprile alle ore 16:15, si considera in seduta di Prima convocazione in
sessione ordinaria, ai sensi del Decreto Sindacale n.2 dell'8/04/2020, il Consiglio Com.le convocato a
norma di legge. 
Risultano presenti in videoconferenza con appello nominale i sig.ri:
    Presente/Assente

BRUGNOSSI Daniela Sindaco Presente

CERQUAGLIA Agnese Consigliere Comunale Assente

LATINI Nazzareno Consigliere Comunale Presente

LIPPARONI Leonardo Consigliere Comunale Presente

MORETTI Federico Consigliere Comunale Presente

PANCRAZI Costantino Consigliere Comunale Presente

PANCRAZI Federico Consigliere Comunale Presente

POLI Anthony Consigliere Comunale Presente

PALOMBI Alviero Consigliere Comunale Presente

LAZZARI Gianfranco Consigliere Comunale Presente

MAZZOCCHINI Diego Consigliere Comunale Presente

 

Assegnati n. 11 In carica n. 11

Presenti n. 10 Assenti n. 1

Assume la presidenza la Sig.ra Dott.ssa DANIELA BRUGNOSSI nella sua qualità di SINDACO.



Partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza e ne cura la verbalizzazione (art. 97, c. 4.a, del T.U.
n. 267/2000) il segretario comunale DOTT.SSA PAOLA BASTIANINI.
Il Presidente ai sensi del Decreto Sindacale n.2/2020, ad oggetto:”MISURE DI SEMPLIFICAZIONE IN
MATERIA DI ORGANI COLLEGIALI EX ART.73 DEL D.L. 17/03/2020 N.18 – MISURE DI
POTENZIAMENTO DEL S.S.N. E DI SOSTEGNO ECONOMICO PER LE FAMIGLIE, LAVORATORI ED
IMPRESE CONNESSE ALL’EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DA COVID 19-”, considera legale il numero
degli intervenuti dando atto che l'identità personale dei componenti è stata accertata tramite il collegamento
audio – video dedicato, i consiglieri sono collegati in videoconferenza, mentre Presidente e Segretario sono
presenti, presso la sede del Comune.
Il Segretario procede per appello nominale sia per accertare la presenza dei consiglieri in collegamento, sia per
comprovare la votazione, secondo le modalità indicate dal decreto sindacale richiamato.
Il Presidente dichiara aperta la seduta con il collegamento in videoconferenza e dà inizio alla trattazione degli
argomenti posti all’Ordine del Giorno., premettendo che, sulla proposta della presente deliberazione:
x  il responsabile del servizio interessato, per quanto concerne la regolarità tecnica;
x  il responsabile di Ragioneria, per quanto concerne la regolarità contabile;
ai sensi dell’art.49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267, hanno espresso parere FAVOREVOLE.
x La presente deliberazione, è divenuta esecutiva poiché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134 –
comma 3 T.U. 267/2000);

Nel procedere alla trattazione del punto iscritto all’O.d.G., il Sindaco illustra la seguente proposta di delibera,
leggendo il dispositivo della stessa: 

“Verificato che ai sensi dell'art. 1, comma 738, della legge n. 160 del 27.12.2019 a decorrere dall'anno 2020,
l'imposta unica comunale di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e' abolita,
ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI); l'imposta municipale propria (IMU) e'
disciplinata dalle disposizioni di cui ai commi da 739 a 783;

Constatato che:

a) L'aliquota di base per l'abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e per le
relative pertinenze e' pari allo 0,5 per cento e il comune, con deliberazione del consiglio comunale, puo' 
aumentarla di 0,1 punti percentuali o diminuirla fino all'azzeramento. Dall'imposta dovuta per l'unita' 
immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo e classificata nelle categorie catastali
A/1, A/8 e A/9 nonche' per le relative pertinenze si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, 
euro  200 rapportati al periodo dell'anno durante  il  quale  si  protrae  tale destinazione;

b) L'aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all'articolo 9, comma 3-bis, del 
decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133,
e' pari allo 0,1 per cento  e  i  comuni  possono  solo ridurla fino all'azzeramento;

c) L'aliquota di base, fino all'anno 2021, per i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice  
alla  vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, e' pari allo 0,1 per
cento. I comuni possono aumentarla fino allo 0,25 per cento o diminuirla fino all'azzeramento. A decorrere
dal 1° gennaio 2022, i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, finche' permanga
tale destinazione  e  non siano in ogni caso locati, sono esenti dall'IMU. 

d) L'aliquota di base per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D e' pari allo 0,86
per cento, di cui la quota pari allo 0,76 per cento e' riservata allo Stato, e i comuni, con deliberazione del
consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino al limite dello 0,76 per
cento. 

e) L'aliquota di base per gli immobili diversi dall'abitazione principale e diversi da quelli di cui ai commi da
750 a 753, art. 1 della legge n. 160/2019, e' pari allo 0,86 per cento e i comuni, con deliberazione del 
consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06  per  cento  o diminuirla fino all'azzeramento;

Dato atto, altresì, che sono esenti dall'imposta i terreni agricoli ricadenti in aree montane o di collina 
delimitate ai sensi dell'articolo 15 della legge 27 dicembre 1977, n. 984, sulla base dei criteri individuati
dalla circolare del Ministero delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993, pubblicata nel supplemento ordinario n. 
53 alla Gazzetta Ufficiale n. 141 del 18 giugno 1993 e quindi anche i terreni agricoli del Comune di Monte
Castello di Vibio; 



Visto che con la Risoluzione del Ministero dell'econiomia e delle finanze n. 1/DF del 18.02.2020 ad oggetto:
“Imposta municipale propria (IMU). Art. 1, commi 756, 757 e 767, della legge 27 dicembre 2019, n. 160
(legge di bilancio 2020). Chiarimenti in merito al prospetto delle aliquote”, per l’anno 2020, e comunque
sino all’adozione del decreto di cui al comma 756, è stato previsto che la trasmissione ad opera dei comuni
della delibera di approvazione delle aliquote dell’IMU deve avvenire mediante semplice inserimento del testo
della stessa, come stabilito, in via generale, dall’art. 13, comma 15, del D. L. 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214;

Visto che con deliberazione di G.C. n. 24 del 27.02.2020 è stato deliberato di proporre al Consiglio
Comunale l'approvazione delle seguenti aliquote IMU per l'anno d'imposta 2020, nel modo di seguito
indicato:

a) abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e per le relative pertinenze:
aumento dello 0,10 per cento rispetto all’aliquota di base stabilita dallo Stato, determinandola nella misura
dello 0,60 per cento;

b) i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all'articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre
1993, n. 557, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133: invarianza dell’aliquota
stabilita dallo Stato, mantenendola nella misura dello 0,10 per cento;

c) per i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice  alla  vendita, fintanto che permanga tale
destinazione e non siano in ogni caso locati: invarianza dell’aliquota stabilita dallo Stato, mantenendola
nella misura dello 0,10 per cento;

d) per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D (ad esclusione dei fabbricati rurali
ad uso strumentale all'attività agricola): aumento dello 0,10 per cento rispetto all’aliquota di base stabilita
dallo Stato, determinandola nella misura dello 0,96 per cento;

e) per gli immobili diversi dall'abitazione principale e diversi da quelli di cui ai commi da 750 a 753, art. 1
della legge n. 160/2019: aumento dello 0,20 per cento rispetto all’aliquota di base stabilita dallo Stato,
determinandola nella misura dello 1,06 per cento;

f) per le sole unità immobiliari classate in B1: riduzione dello 0,25 per cento rispetto all’aliquota di base
stabilita dallo Stato, determinandola nella misura dello 0,61 per cento;

g) per le abitazioni concesse a parenti in uso gratuito, ai sensi dell'art. 1, comma 747, lett.c) della legge n.
160/2019:  riduzione del 0,10 per cento rispetto all’aliquota di base stabilita dallo Stato, determinandola
nella misura dello 0,76 per cento;

Visto il parere favorevole della seduta del 06/04/2020 della Commissione Consiliare Unica permanente; 

Tutto ciò premesso;

PROPONE

 1. L'approvazione, per i motivi di cui in premessa, delle aliquote IMU anno 2020, come di seguito indicato:

a) abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e per le relative pertinenze:
aumento dello 0,10 per cento rispetto all’aliquota di base stabilita dallo Stato, determinandola nella misura
dello 0,60 per cento;

b) i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all'articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre
1993, n. 557, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133: invarianza dell’aliquota
stabilita dallo Stato, mantenendola nella misura dello 0,10 per cento;

c) per i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice  alla  vendita, fintanto che permanga tale
destinazione e non siano in ogni caso locati: invarianza dell’aliquota stabilita dallo Stato, mantenendola
nella misura dello 0,10 per cento;

d) per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D (ad esclusione dei fabbricati rurali
ad uso strumentale all'attività agricola): aumento dello 0,10 per cento rispetto all’aliquota di base stabilita
dallo Stato, determinandola nella misura dello 0,96 per cento;

e) per gli immobili diversi dall'abitazione principale e diversi da quelli di cui ai commi da 750 a 753, art. 1
della legge n. 160/2019: aumento dello 0,20 per cento rispetto all’aliquota di base stabilita dallo Stato,



determinandola nella misura dello 1,06 per cento;

f) per le sole unità immobiliari classate in B1: riduzione dello 0,25 per cento rispetto all’aliquota di base
stabilita dallo Stato, determinandola nella misura dello 0,61 per cento;

g) per le abitazioni concesse a parenti in uso gratuito, ai sensi dell'art. 1, comma 747, lett.c) della legge n.
160/2019: riduzione del 0,10 per cento rispetto all’aliquota di base stabilita dallo Stato, determinandola
nella misura dello 0,76 per cento;

2)Di dichiarare la presente immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000,
previa apposita votazione.”
Dichiarata aperta la discussione intervengono: 
Palombi : Riconosce che sono state fatte delle agevolazioni per le categorie D quale agevolazioni 1°
casa, ma poi sostiene non si sia comunque fatto abbastanza specie per le “ ATTIVITA'
PRODUTTIVE”;
Sindaco: risponde che lo scorso anno l'aumento era connesso all'aliquota base dal governo e che
sostanzialmente oggi nessun contribuente subisce alcun aumento delle aliquote e spiega ciò
tecnicamente; 
Palombi: ritorna sull'argomento e sostiene che proprio perché le attività produttive sono poche l'Ente
dovrebbe agire su altre categorie;
Pancrazi C. interviene politicamente nel confronto tra le aliquote del 2019 e quelle di quest'anno.
Dissente sul punto con Palombi dicendo che “ il Comune garantisce così il pagato delle stesse dell'anno
prima”:
Lazzari. Interviene nella discussione;
Sindaco: conclude dicendo che in delibera è riportato debitamente da dove si è partiti e dove si arrivati;
Moretti: re-interviene per polemizzare con l'intervento del Cons. Palombi;
Palombi: non condivide la conferma, le scelte fatte dall'Amministrazione quanto all'aumento dello 0,10
% delle aliquote;
Sindaco conclude dicendo che tutto è riportato debitamente nella parte premesso della delibera;
In assenza di altri interventi, chiusa la discussione si mette ai voti la sopra riportata proposta.
Tutto ciò premesso

IL CONSIGLIO COMUNALE
VISTA la sopra esposta proposta.
RISCONTRATA la competenza propria.
Con votazione legalmente resa per appello nominale dai Consiglieri in videoconferenza, oltre al
Sindaco che dà il seguente risultato:
Consiglieri presenti: n. 10
Consiglieri astenuti: n.0 
Consiglieri votanti: n. 10
Voti favorevoli: n.7

Voti contrari: n. 3 ( Palombi A. - Lazzari G. - Mazzocchini D.)

 

DELIBERA

Di approvare e far propria la proposta in premessa enunciata e conseguentemente:

1. L'approvazione, per i motivi di cui in premessa, delle aliquote IMU anno 2020, come di
seguito indicato:

a) abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e per le relative
pertinenze: aumento dello 0,10 per cento rispetto all’aliquota di base stabilita dallo Stato,
determinandola nella misura dello 0,60 per cento;

b)  i fabbricati rurali ad uso  strumentale di cui all'articolo 9, comma 3-bis,  del  decreto-legge 
30  dicembre 1993, n. 557, convertito, con modificazioni, dalla legge 26  febbraio 1994, n. 133:



invarianza dell’aliquota stabilita dallo Stato, mantenendola nella misura dello 0,10 per cento;

c) per  i  fabbricati costruiti  e  destinati  dall'impresa  costruttrice   alla   vendita, fintanto che
permanga tale destinazione e  non  siano  in  ogni  caso locati: invarianza dell’aliquota stabilita
dallo Stato, mantenendola nella misura dello 0,10 per cento;

d) per gli immobili ad uso  produttivo  classificati  nel  gruppo catastale D (ad esclusione dei
fabbricati rurali ad uso strumentale all'attività agricola):  aumento dello 0,10 per cento rispetto
all’aliquota di base stabilita dallo Stato, determinandola nella misura dello 0,96 per cento;

e) per gli immobili diversi dall'abitazione principale e  diversi da quelli di cui ai commi da 750 a
753, art. 1 della legge n. 160/2019: aumento dello 0,20 per cento rispetto all’aliquota di base
stabilita dallo Stato, determinandola nella misura dello 1,06 per cento;

f) per le sole unità immobiliari classate in B1: riduzione dello 0,25 per cento rispetto
all’aliquota di base stabilita dallo Stato, determinandola nella misura dello 0,61 per cento;

g) per le abitazioni concesse a parenti in uso gratuito, ai sensi dell'art. 1, comma 747, lett.c)
della legge n. 160/2019: riduzione del 0,10 per cento rispetto all’aliquota di base stabilita dallo
Stato, determinandola nella misura dello 0,76 per cento;

Inoltre, il Consiglio, valutata l’urgenza imposta dalla volontà di concludere tempestivamente il
procedimento, con ulteriore votazione legalmente resa per appello nominale dai Consiglieri in
videoconferenza, oltre al Sindaco che dà il seguente risultato:

Consiglieri presenti: n. 10

Consiglieri astenuti: n.0 

Consiglieri votanti: n. 10

Voti favorevoli: n.7

Voti contrari: n. 3 ( Palombi A. - Lazzari G. - Mazzocchini D.)

DELIBERA

Di dichiarare immediatamente eseguibile il presente atti ai sensi dell’art. 134 c. 4 del T.U.E.L. 

 

Si passa alla trattazione del successivo punto iscritto all’O.d.G.

P A R E R E   D I   R E G O L A R I T A ’   T E C N I C A

 

Il Responsabile del competente servizio, ai sensi dell’art.147 – comma 1 del D.Lgs. 18.08.2000 n.267 e
ss.mm.ii., esprime parere favorevole di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell'azione
amministrativa

 

Monte Castello di Vibio, 31-03-2020 IL RESPONSABILE DI AREA

ORSINI MARIA GRAZIA



Documento Firmato Digitalmente

PARERE DI RILEVANZA  CONTABILE 

Il Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi dell'art. 49, comma 1° del D.Lgs.n. 267/2000 del
T.U.EE.LL., esprime parere FAVOREVOLE alla regolarità contabile della proposta di deliberazione e attesta
la copertura finanziaria.

  

Monte Castello di Vibio, lì 31-03-2020 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
FINANZIARIO

  Orsini Maria Grazia

Letto, approvato e sottoscritto,

Il Segretario Comunale   Il Sindaco

PAOLA BASTIANINI     BRUGNOSSI DANIELA

Documento Firmato Digitalmente
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COMUNE DI MONTE CASTELLO DI VIBIO
PROVINCIA DI PERUGIA

 

PUBBLICAZIONE

DELIBERAZIONE n. 6 del 08-04-2020

OGGETTO: ALIQUOTE IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA - ANNO 2020 - APPROVAZIONE.

Si attesta che la presente deliberazione viene pubblicata all'albo pretorio on line del sito web
istituzionale di questo Comune dal 21-04-2020 al 06-05-2020 (art. 124 c.1, del T.U.E.L. 267/2000);

Monte Castello di Vibio, 21-04-2020                                       Il Responsabile dell’Area Amministrativa 

                                                                                                             Maria Grazia Orsini

Documento informatico sottoscritto digitalmente


